SPIRITUALITA’ E RELIGIONE

In una società laica come la nostra, lo spirituale non è riconosciuto. O peggio ancora, è qualcosa di sospetto, perché viene confuso con il religioso.

Questi due termini vengono spesso utilizzati, a torto, come sinonimi. Aderire a un credo religioso può essere un modo di vivere la propria spiritualità. Ma si può benissimo vivere la propria spiritualità senza appartenere ad alcuna religione. 

OGNI UOMO E’ SPIRITUALE

La spiritualità appartiene a ognuno di noi per il solo fatto di esistere e concerne il rapporto con i valori che trascendano l’esistenza stessa, in qualsiasi modo vogliamo chiamarli..

Le religioni rappresentano le risposte che l’umanità ha tentato di dare a tali interrogativi mediante un insieme di pratiche  e di credenze.

Il termine “religione” ha due possibili etimologie, innanzitutto quella di religare, che vuole dire congiungersi, legarsi, entrare in rapporto con ciò che si considera assoluto o essenziale. Esiste anche un’altra etimologia: redigere, che significa  “rileggere” Rileggere un avvenimento per cercare di ricavarne, di scoprirne il significato . In questo contesto , la religione rappresenta lo sforzo  elaborato da uomini e donne per attribuire un senso alla loro sofferenza, alla loro morte e alla loro esistenza.

Quanto alla spiritualità, essa è indipendente dall’esperienza religiosa. Appartiene a ogni uomo. E’ proprio dell’uomo.

“ Il Logos è la Luce che illumina ogni uomo che viene al mondo…

Ogni uomo che procede verso la verità del suo essere incontra questa Luce…”

La parola  “spiritualità”  ha diversi significati a seconda delle varie culture e civiltà umana.

Nella tradizione greca “essere spirituale” significa essere libero dagli elementi più pesanti della sostanza umana. Lo “spirituale” è quella dimensione dell’essere umano in cui si è affrancati dalle emozioni, dalle pulsioni, dalle passioni.

La tradizione semitica ha introdotto il termine Pneuma,Soffio. Ogni uomo è abitato da Soffio e attraversato da una corrente di vita interiore. Ma si può vivere separati dal propri Soffio cosi come si può vivere separati da se stessi. Spirituale è colui che entra nel proprio Soffio, colui che lascia che la Vita s’incarni pienamente in lui. Essere spirituali è essere “ispirati”, o più semplicemente “respirati” profondamente.

La spiritualità è fare  “un passo in più…”   Essere spirituali è semplicemente fare, nel luogo dove si è, questo “passo in più”,che si appartenga o no a una religione. 

Però più che parlare di spiritualità, è importante cercare di viverla, di irradiarla attraverso il proprio modo di essere, cosi da riconoscere che nell’uomo c’è qualcosa che gli permette di “amare in un altro modo”, di “guardare in un altro modo”, di vivere in un altro modo” e che ciò che dell’uomo si vede, ciò che se ne conosce, che può essere pesato, misurato, diagnosticato… non è tutto.

